Ill.mo Giovanni Kessler

Presidente del Consiglio 

della Provincia Autonoma di Trento

sede

Proposta ordine del giorno n.
 
ai disegni di legge n. 71/XIV Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2010 e pluriennale 2010-2012 della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria provinciale 2010) e 72/XIV Bilancio di previsione della Provincia autonoma di Trento per l'esercizio finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010 - 2012   
Le profonde trasformazioni del nostro tempo investono i territori con effetti impattanti in termini economici, sociali, ambientali e culturali. Come ogni realtà, anche il Trentino è alla ricerca di risposte all’altezza di tali trasformazioni, interrogandosi sulle modalità per interagire con tutto questo senza disperdere identità e peculiarità, evitando i rischi e gli effetti dello spaesamento.

Non possiamo però non vedere come tali processi incidono in maniera diversa sul nostro stesso territorio, facendo sì che alcune aree si trovino più esposte di altre, tanto sul piano antropico ed urbanistico, quanto su quello dell’incidenza di funzioni amministrative come infine su quello delle dinamiche sociali più a rischio.

Una di queste realtà di “frontiera” è certamente quella del sobborgo di Gardolo, alla periferia nord del capoluogo. Con i suoi 14 mila abitanti, Gardolo si configura come uno dei centri abitati più grandi del Trentino: una crescita avvenuta negli ultimi due decenni anche in relazione alla sua collocazione nella configurazione geografica della città, tanto che oggi fra Trento e Lavis non c’è più quasi soluzione di continuità.

Questo territorio è stato chiamato a farsi carico di servizi e di funzioni provinciali e comunali, a dare risposta sul piano dell’edilizia privata e pubblica a buona parte del nuovo inurbamento cittadino, ad ospitare una parte significativa dei nuovi cittadini provenienti da altri paesi e portatori di culture ma anche di problematiche del tutto nuove, a rispondere alle richieste di nuovi insediamenti produttivi, artigianali e commerciali, producendo un surplus di impatto in termini di assetto urbano, ambientale, sociale. Tutto ciò ha inciso sulla qualità della vita, mettendo a dura prova le istituzioni e i servizi del territorio.

A questo carico sociale ed ambientale deve corrispondere un surplus di attenzione e di qualità nella programmazione verso:

· la riunificazione del sobborgo attraverso il declassamento ed il parziale interramento di via Bolzano come delle linee di collegamento est/ovest;

· il ridurre l’impatto del trasporto, sia esso di persone e di cose, attraverso nuove soluzioni nel trasporto pubblico (parziale interramento della Trento Malè) come nella ricollocazione consensuale di attività private che oggi insistono sull’area; 

· la realizzazione di un nuovo Istituto Comprensivo che si affianchi a quello esistente per coprire una parte dell’utenza con particolare riferimento all’area più ad ovest della Circoscrizione; 

· un investimento particolare nei servizi rivolti ai soggetti più vulnerabili;

· il dotare l’area di un polo culturale, ivi compreso una nuova struttura teatrale;

· la riqualificazione dell’area di Spini soprattutto per quanto riguarda le aree verdi;

· una particolare attenzione verso l’arredo urbano e le caratteristiche architettoniche degli edifici attraverso un piano di riqualificazione improntato alla bellezza;

· rafforzare infine le attività a tutela della sicurezza dei cittadini.

Per dare attuazione agli interventi sopraindicati occorre l’attivazione di un vero e proprio “Patto per Gardolo”, che coinvolga la PAT, il Comune di Trento, la Circoscrizione, che preveda la partecipazione e l’attivazione delle categorie, del mondo associazionistico e del volontariato, dei singoli cittadini.

Tutto ciò premesso

il Consiglio Provinciale impegna la Giunta

a farsi parte attiva della stipula entro il 2010 di un “Accordo di programma” fra le parti pubbliche interessate per un intervento atto alla riqualificazione del sobborgo di Gardolo di Trento.
Trento, 14 dicembre 2009 

